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TITOLO III 

Ritenute alla fonte 

23. Ritenute sui redditi di lavoro dipendente.

1. Gli enti e le società indicati nell'articolo 87, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con  decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le società e associazioni indicate 
nell'articolo 5 del predetto testo unico e le persone fisiche che esercitano imprese commerciali, ai sensi 
dell'articolo 51 del citato testo unico, o imprese agricole, le persone fisiche che esercitano arti e professioni, 
il curatore fallimentare, il commissario liquidatore nonché il condominio quale sostituto di imposta, i quali 
corrispondono somme e valori di cui  all'articolo 48 dello stesso testo unico, devono operare all'atto del 
pagamento  una  ritenuta  a  titolo  di  acconto  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  dovuta  dai 
percipienti,  con  obbligo  di  rivalsa.  Nel  caso  in  cui  la  ritenuta  da  operare  sui  predetti  valori  non  trovi 
capienza, in tutto o in parte, sui contestuali pagamenti in denaro, il sostituito è tenuto a versare al sostituto 
l'importo corrispondente all'ammontare della ritenuta. 

1-bis. I soggetti che adempiono agli obblighi contributivi sui redditi di lavoro dipendente prestato all'estero 
di cui all'articolo 48, concernente determinazione del reddito di lavoro dipendente, comma 8-bis, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  
917, devono in ogni caso operare le relative ritenute. 

2. La ritenuta da operare è determinata: 

a) sulla parte imponibile delle somme e dei valori di cui all'articolo 48 del testo unico delle imposte sui 
redditi,  approvato con  decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  esclusi  quelli 
indicati alle successive lettere b) e c), corrisposti in ciascun periodo di paga, con le aliquote dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni annui di reddito ed 
effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del citato testo unico, rapportate al periodo stesso. Le 
detrazioni  di  cui  agli  articoli  12 e 13 del  citato  testo  unico sono riconosciute se il  percipiente dichiara 
annualmente di avervi diritto, indica le condizioni di spettanza, il codice fiscale dei soggetti per i quali 
si usufruisce delle detrazioni e si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni; 

b) sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natura, con le aliquote dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, ragguagliando a mese i corrispondenti scaglioni annui di reddito; 

c) sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b), del 
citato  testo  unico,  con  i  criteri  di  cui  all'articolo  18,  dello  stesso  testo  unico,  intendendo  per  reddito 
complessivo netto l'ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente corrisposti dal sostituto al sostituito 
nel biennio precedente, effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del medesimo testo unico; 

d) sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e delle indennità equipollenti e delle altre 
indennità e somme di cui  all'articolo 16, comma 1, lettera  a),  del citato testo unico con i  criteri  di  cui 
all'articolo 17 dello stesso testo unico; 

d-bis) [sulla parte imponibile delle prestazioni di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del citato 
testo unico, con i criteri di cui all'articolo 17-bis dello stesso testo unico]; 

e) sulla parte imponibile delle somme e dei valori  di  cui  all'articolo 48,  del  citato testo unico, non 
compresi nell'articolo 16, comma 1, lettera a), dello stesso testo unico, corrisposti agli eredi del lavoratore 
dipendente, con l'aliquota stabilita per il primo scaglione di reddito. 

3. I soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 28 febbraio dell'anno successivo e, in caso di 
cessazione del rapporto di lavoro, alla data di cessazione, il conguaglio tra le ritenute operate sulle somme e 
i  valori  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma 2,  e  l'imposta  dovuta  sull'ammontare  complessivo  degli 
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emolumenti stessi, tenendo conto delle detrazioni eventualmente spettanti a norma degli articoli 12 e 13 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  
917, e successive modificazioni, e delle detrazioni eventualmente spettanti a norma dell'articolo 15 dello 
stesso testo unico, e successive modificazioni, per oneri a fronte dei quali il datore di lavoro ha effettuato 
trattenute, nonché, limitatamente agli oneri di cui al comma 1, lettere  c) e  f), dello stesso articolo, per 
erogazioni in conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali. In caso di incapienza delle 
retribuzioni a subire il prelievo delle imposte dovute in sede di conguaglio di fine anno entro il 28 febbraio 
dell'anno  successivo,  il  sostituito  può  dichiarare  per  iscritto  al  sostituto  di  volergli  versare  l'importo 
corrispondente alle ritenute ancora dovute, ovvero, di autorizzarlo a effettuare il prelievo sulle retribuzioni 
dei periodi di paga successivi al secondo dello stesso periodo di imposta. Sugli importi di cui è differito il 
pagamento si applica l'interesse in ragione dello 0,50 per cento mensile, che è trattenuto e versato nei 
termini  e  con le  modalità  previste  per  le  somme cui  si  riferisce.  L'importo  che al  termine del  periodo 
d'imposta non è stato trattenuto per cessazione del rapporto di lavoro o per incapienza delle retribuzioni 
deve essere comunicato all'interessato che deve provvedere al versamento entro il 15 gennaio dell'anno 
successivo. [Qualora le comunicazioni delle indennità e dei compensi di cui all'articolo 47, comma 1, lettera 
b),  del  citato testo unico pervengano al  sostituto oltre il  termine del 12 gennaio del periodo d'imposta 
successivo,  di  esse  lo  stesso  terrà  conto  ai  fini  delle  operazioni  di  conguaglio  del  periodo  d'imposta 
successivo].  Se  alla  formazione  del  reddito  di  lavoro  dipendente  concorrono  somme  o  valori  prodotti 
all'estero  le  imposte  ivi  pagate  a  titolo  definitivo  sono  ammesse  in  detrazione  fino  a  concorrenza 
dell'imposta relativa ai predetti redditi prodotti all'estero. La disposizione del periodo precedente si applica 
anche nell'ipotesi in cui le somme o i valori prodotti all'estero abbiano concorso a formare il reddito di lavoro 
dipendente in periodi d'imposta precedenti. Se concorrono redditi prodotti in più Stati esteri la detrazione si 
applica separatamente per ciascuno Stato. 

4. Ai fini del compimento delle operazioni di conguaglio di fine anno il sostituito può chiedere al sostituto di 
tenere conto anche dei redditi di lavoro dipendente, o assimilati a quelli di lavoro dipendente, percepiti nel 
corso di precedenti rapporti intrattenuti. A tal fine il sostituito deve consegnare al sostituto d'imposta, entro 
il  12  del  mese  di  gennaio  del  periodo  d'imposta  successivo  a  quello  in  cui  sono  stati  percepiti,  la 
certificazione unica concernente i redditi di lavoro dipendente, o assimilati a quelli di lavoro dipendente, 
erogati da altri soggetti, compresi quelli erogati da soggetti non obbligati ad effettuare le ritenute. [Alla 
consegna della suddetta certificazione unica il  sostituito deve anche comunicare al  sostituto quale delle 
opzioni previste al comma precedente intende adottare in caso di incapienza delle retribuzioni a subire il 
prelievo delle imposte]. La presente disposizione non si applica ai soggetti che corrispondono trattamenti 
pensionistici. 

5.  [Le  disposizioni  dei  precedenti  commi  si  applicano  anche  alle  persone  fisiche  che  esercitano  arti  e 
professioni, ai sensi dell'articolo 49, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con  decreto del 
Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  quando  corrispondono  somme  e  valori  di  cui 
all'articolo 48,  dello  stesso testo unico,  deducibili  ai  fini  della determinazione del loro reddito di  lavoro 
autonomo]. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110002
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110002
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110002
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110002

